




22.12.2017
NATALE – BAMBINI – REGALI

La riflessione parte da alcuni interrogativi che in questi giorni di Natale ci poniamo. 

Che cosa c’entra il Natale con i regali ?

Che cosa c’entra il Natale con i bambini ?

Perché siamo soliti fare dei regali in occasione del Natale?

E’ solo una questione commerciale? 

E’ stata la società dei consumi a crearci questi bisogni o c’è nella realtà del Natale qualcosa che giustifica il gesto di donare qualcosa a una persona a cui si vuole bene?

1° 
Il Natale è essenzialmente un’invenzione di Dio,

il Natale è il DONO che Dio fa all’umanità, 

ci regala ciò che ha di più caro: il FIGLIO Unico.

2°
Dio ci dona il Figlio perché è l’unica Persona che può veramente darci una mano (salvarci) nella nostra situazione disastrosa.

Preso atto di come è fatto l’uomo, Dio non ha soluzioni migliori di questa: il Figlio che Lui ci mette in mano è in grado di tirarci fuori dai guai nei quali ci siamo cacciati.

3°
Da questi guai (fame, guerre, ingiustizie, sfruttamento, schiavitù, rapine, delinquenza, sete di potere e di denaro, ignoranza, odii ) non siamo in grado di cavarcela da soli;  e la storia di migliaia di anni, lo sta ad indicare, Dio ci dona il Figlio perché, se lo ascoltiamo, Lui è in grado di salvarci.

4°
Tutti i tentativi di Dio per venirci incontro e sollevarci dalla nostra miseria umana, spirituale e materiale, vanno sotto il nome di : STORIA della SALVEZZA.

E’ una storia vera, vissuta, che percorre millenni e millenni, fino ad arrivare a un popolo preciso (il popolo Ebreo), ai profeti di questo popolo e a Gesù Cristo… e arriva fino a noi.
5° 
In senso ampio ogni realtà che siamo e che abbiamo attorno è dono, quasi nulla è merito nostro: la vita, l’aria, il sole, la terra, l’acqua, i fiori, la musica, il cielo stellato….

Noi di nostro ci abbiamo messo: l’inquinamento della terra, dei mari, dei fiumi, lo sfruttamento insensato delle risorse naturali, il disboscamento, il buco nell’ozono, lo spreco delle riserve di acqua potabile, la bruttezza degli insediamenti industriali, il degrado delle favelas nelle periferie delle grandi città; 

ancora di nostro ci abbiamo messo: l’odio, la vendetta, la violenza, la stupidità, l’egoismo, l’interesse immediato e di parte, le guerre per il potere, la menzogna, le angherie del più forte sul debole…

L’ingegno e il lavoro umano hanno anche migliorato il tenore di vita: vivere in un appartamento o in una casa in muratura è sempre meglio che vivere nelle foreste o in una grotta. Muoversi su una strada da più sicurezza che farsi largo tra liane, sterpi, sassi, monti e precipizi. Poter usare le medicine è sempre meglio che morire per un’infezione a  20 anni.

Inoltre, tutte le opere d’arte, le cattedrali, le piramidi, il colosseo, i grattacieli, la reggia di Caserta, città come Praga. Istanbul, L’Escurial di Madrid, il Cremino di Mosca, il ponte di Brooklyn, ecc),  i musei, il cinema, la stampa, la musica… sono monumenti frutto dell’inventiva umana, dello sforzo e del lavoro per migliorare questo mondo nel quale abitiamo.

6°
Il  DONO più grande in assoluto che abbiamo mai ricevuto è GESU’. 


“Oggi ci è nato un Figlio….”   - dice la Sacra Scrittura   – è come se a ognuno di noi fosse nato un figlio atteso e desiderato.

Come per ogni uomo o per ogni donna la cosa più cara sono i figli, più cari della loro stessa vita.

7°
Natale dice “nascita”  “la venuta al mondo di un Bambino”.

Il NATALE cristiano è essenzialmente la NASCITA di un BAMBINO, che è il Figlio di Dio.

Dio non è come noi che quando facciamo un dono a qualcuno pensiamo a qualcosa fuori di noi, una cosa, una merce…. Dio ci dà non una cosa: un quadro, una scatola di cioccolatini, una penna, un libro, una bicicletta, una moto, una pelliccia, un vestito… Dio quando fa un dono dà tutto, dona Se Stesso, nella forma di un Bambino.

Come se un papà, invece di fare un “regalo” per il compleanno della sua bambina le dicesse: “Io mi dono a te tutta la vita, sempre, sono e sarò sempre a tua disposizione, ti porto con me anche quando vado a lavorare e quando vado a divertirmi… sempre e ti darò quell’aiuto che mi chiedi”.

8°
Questo Dono di Dio, il Figlio Gesù, giustifica e dà motivo a tutti i doni e a tutti i regali che noi possiamo fare, per es. in occasione del Natale o di una festa.

Dio per primo ha fatto un Regalo e se lo ha fatto Dio possiamo farlo anche noi.

Ma a differenza di Dio che dona tutto… noi regaliamo qualcosa di esterno e che non ci costa troppo… un oggetto, una cosa di cui possiamo stare senza.

Il dono più bello che possiamo fare è dare un poco di noi stessi, del nostro tempo, delle cose che abbiamo più care e di cui siamo gelosi.

9°
Noi non siamo generosi come Dio; siamo sempre un pochino egoisti; per cui quando facciamo un regalo non lo facciamo mai in maniera disinteressata, pensiamo sempre ad un ritorno, per es. speriamo che la persona che lo riceve possa ricordarsi di noi, ci ricambi il regalo, ci possa voler più bene, ecc.

Dio ci ha fatto il Regalo più prezioso, il Regalo più caro in assoluto che avesse, sapendo già in partenza che non ne avrebbe avuto alcun ritorno. 

Anzi sapendo che il suo regalo Glielo avrebbero rotto in faccia e respinto. 

Ma Lui ci voleva bene al di là della nostra ingratitudine.

Per questo ha fatto quello che ha fatto.

11°
Il Regalo che Dio ci dona è un BAMBINO, suo Figlio.

Dio non è venuto già grande, come un guru, un santone orientale, un filosofo greco, un astronomo, o uno scienziato… ha voluto partire da niente. Il bambino è il simbolo della nullità, dell’incapacità, della debolezza, della totale dipendenza da qualcun altro (dalla mamma).

In un’epoca in cui i bambini non erano nulla, considerati senza alcun diritto umano e sociale sia presso la società greca che romana, praticamente mai rappresentati nell’arte né in raffigurazioni classiche, né nei poemi della letteratura, perché i bambini non erano ritenuti meritevoli di attenzione, un Dio che ci da un “Bambino come dono” per risolvere i grandi e immensi problemi dell’umanità… è una cosa fuori da ogni considerazione filosofica e fuori da ogni buon senso.

Dio, prima di ogni altro filosofo o sociologo, ha puntato il fascio di luce sul bambino, ha attirato la nostra attenzione sui bambini.

La nostra società occidentale comincia solamente ora, dopo aver preso atto della scarsità delle nascite, ad accorgersi dell’importanza dei bambini; ma Dio ce lo aveva fatto capire almeno 2000 anni fa, non la scorsa settimana. 

12°
Da Dio che “si fa dono” e che ci dà come dono il Figlio, realtà straordinaria come può essere straordinario ogni figlio per un genitore….da questo Figlio di Dio fattosi Bambino deriva la nostra consuetudine a fare dei doni ai bambini a Natale, all’Epifania e ad ogni compleanno.

E’ Dio che ha valorizzato i bambini, tutti i bambini, dal momento che ha voluto apparire a noi, farsi uomo, come bambino, non come uomo maturo, ma come un Bambino.

E’ stato Gesù, nascendo come tutti i bambini del mondo valorizzare ogni bambino, ogni mamma, la famiglia, a farci intuire la grandezza di ogni donna che “con Dio e come Dio” può dare la vita.

E ogni bambino che nasce è un dono di Dio, è sempre Dio che continua a nascere per darci una mano, per salvarci: 

ogni bambino per la sua famiglia e per il mondo è motivo di speranza e di salvezza.

13°
La Festa dell’ EPIFANIA.

“Epifania” è una parola del vocabolario greco e significa: “rivelazione”, “manifestazione”.

L’Epifania ci dice che questo Bambino che è nato, non è un semplice Bambino come tutti ma è anche Dio e viene adorato dai Magi come Dio.

La festa dell’Epifania dunque oltre ai motivi menzionati sopra (che cioè Gesù è il grande dono del Padre), ne aggiunge uno nuovo, storicamente e biblicamente parlando: ci ricorda che alcuni sapienti, astronomi, filosofi orientali (o giocolieri, saltimbanchi e prestigiatori di strada…) alla nascita di Gesù vennero con “DONI” per rendere omaggio e adorare il BAMBINO che era nato, riconoscendo in Lui, tramite i doni offerti: oro, incenso e mirra che quel Bambino è Re (oro), è Dio (incenso), è destinato a sacrificarsi (dare la vita) per tutti (la mirra è un unguento che si usa anche per ungere e profumare i corpi dei morti).

Quindi la festa dell’Epifania ci dice che ogni dono deve essere significativo, esprimere la persona che lo dona e che lo riceve.

In altre parole l’Epifania ci insegna che ogni DONO dovrebbe esprimere il cuore della persona offerente, non tanto il suo portafoglio.

14°
Ogni bambino è immagine di Gesù che si fa Bambino.

Ogni bambino è dono di Dio. Ogni bambino che nasce in una famiglia è un dono di una donna verso il suo uomo.

Ogni bambino che nasce è un capitale che un papà e una mamma impegnano nella comunità umana.

15
Ogni dono che facciamo in occasione del Natale, di un compleanno, di un anniversario, di una festa, è segno di amore, è un gesto che rende più buoni, un gesto che porta un po’ di bontà nei rapporti umani.
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